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Presentazione di Gesù al Tempio.  
“Attendere e riconoscere la luce nuova” 

Quaranta giorni dopo il Natale, è la festa della Presentazione del Signore al 
tempio, che celebra l’incontro luminoso tra Gesù e l’umanità che lo 
attende. Nel riconoscimento del Messia da parte di Simeone e Anna, la 
conferma di una tenacia e di una ostinazione, nonostante la fragilità, che 
vincono su tristezze e desolazione 
 

 
 

“Ora lascia, o Signore, che il tuo servo 
Vada in pace secondo la tua parola: 

Perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza 
Preparata da Te davanti a tutti i popoli: 

Luce per illuminare le genti 
E gloria del tuo popolo Israele.” 



LA CANDELORA 
Come dice la parola stessa, la 
Candelora si lega alle candele, 
considera un simbolo di Gesù Cristo 
che per la religione cattolica è “luce 
per illuminare le genti”. La Candelora 

ha in realtà le sue radici all’interno del Vangelo secondo Luca dove è 
rintracciabile l’episodio che vede Maria e Giuseppe portare un Gesù 
ancora bambino al tempio di Gerusalemme 40 giorni dopo la propria 
nascita (come previsto dalla tradizione giudaica). 
L’“essere luce per illuminare le genti” è una frase pronunciata in quella 
circostanza proprio da San Simeone il Vecchio che riconosce nel bambino il 
messia promesso. La tradizione religiosa prevede quindi la benedizione 
delle candele che diventano in questo giorno il simbolo di Gesù. 
 
GIORNATA per la VITA COSACRATA 
 

Mercoledì 2 febbraio, Festa della Presentazione del 
Signore, alle 17.30 nella basilica di San Pietro, il Papa 
celebrerà la messa per la XXVI Giornata della Vita 
Consacrata. Alcune riflessioni di Papa Francesco in 
occasione della giornata della vita consacrata: 
“La vostra luminosa testimonianza di vita sarà come una lampada posta 
sul candelabro per donare luce e calore a tutto il popolo di Dio.  
“Svegliate il mondo! Illuminatelo con la vostra testimonianza profetica e 
contro corrente”.  
“…la bellezza e la preziosità di questa peculiare forma di sequela Christi”, 
rappresentata da tutti coloro che hanno “deciso di lasciare ogni cosa per 
imitare Cristo più da vicino mediante la professione dei consigli 
evangelici”. 
Offre ai consacrati tre parole programmatiche: “Essere gioiosi”, ovvero 
mostrate a “tutti che seguire Cristo e mettere in pratica il suo Vangelo 
riempie il cuore di felicità”. Essere “coraggiosi” perché “chi si sente amato 
dal Signore sa di riporre in Lui piena fiducia”, potendo aprire “vie nuove di 
servizio al regno di Dio”. Terzo punto essere “donne e uomini di 
comunione”. “Siate instancabili costruttori di fraternità” specialmente nei 
confronti dei “più poveri”, mostrate “che la fraternità universale non è 
un’utopia, ma il sogno stesso di Gesù per l’umanità intera”. 



30. GIORNATA MONDIALE DEL MALATO: 11 FEBB. 
“ Siate misericordiosi come il Padre vostro è 

misericordioso” 
Fu San Giovanni Paolo II ad istituirla, nella ricorrenza 
dell’apparizione della Madonna a Lourdes.   
Il tema scelto per questa XXX Giornata: 
 «Siate misericordiosi, come il Padre vostro è 
misericordioso» (Lc 6,36), ci fa anzitutto volgere lo 

sguardo a Dio “ricco di misericordia” (Ef 2,4), il quale guarda sempre i suoi 
figli con amore di padre, anche quando si allontanano da Lui. La 
misericordia, infatti, è per eccellenza il nome di Dio, che esprime la sua 
natura non alla maniera di un sentimento occasionale, ma come forza 
presente in tutto ciò che Egli opera. È forza e tenerezza insieme. Per 
questo possiamo dire, con stupore e riconoscenza, che la misericordia di 
Dio ha in sé sia la dimensione della paternità sia quella della maternità 
(cfr Is 49,15), perché Egli si prende cura 
di noi con la forza di un padre e con la 
tenerezza di una madre, sempre  
desideroso di donarci nuova vita nello 
Spirito Santo. (papa Francesco) 
 
CAMMINO DI RI-SCOPERTA DELLA FEDE PER GIOVANI E ADULTI 

 
Nel 2019 in molti hanno potuto iniziare un 
cammino impegnativo ma affascinante: ri-
scoprire che Dio parla alla mia vita concreta e 
che ha da darmi una parte migliore che non può 
andare sprecata. 
Il Covid ha messo a dura prova questo cammino 
che si è dovuto adattare e trasformare. 
Ora si riparte! Martedì 8 febbraio alle 20:30 in 
San Domenico tutti coloro che non hanno già 
partecipato al cammino sono invitati a provare 
a vedere se questo è il cammino giusto per 
smuovere la nostra vita. 

C’è possibilità di parcheggio (Rainerum) e se ci fosse bisogno di servizio 
babysitting siete pregati di farcelo sapere (10paroleBZ@gmail.com) 



BREVI INFORMAZIONI DALLA COMUNITÀ PARROCCHIALE: 
 
mer. 02 feb. Atlante delle parole Un catalogo di parole, in mostra nel, 

scelte dai protagonisti di un laboratorio organizzato da 
Casa Aaron, Caritas Bolzano-Bressanone e destinato a 35 
richiedenti asilo provenienti da diversi paesi. 

  ore 10:30 foyer del Teatro Cristallo 
 
gio. 03 feb. Preghiera vocazionale 
  ore 17:30 in san Domenico 
 
•  Consiglio Pastorale Parrocchiale  
  ore 20:30 Zoom 
 
ven. 04 feb. Convegno “Per Dio nessuno è troppo piccolo - pastorale 

con persone con disabilità” iscrizione www.cusanus.bz.it 
  ore 15 - 18.30 Cusanus-Akademie Bressanone 
 
•  Incontro catechiste elementari 
  ore 20:00 Canonica/Zoom 
 
mer. 09 feb. Sulle Sue Orme Incontro biblico per giovani adulti 
  ore 20:30 Parrocchia Tre Santi 
 
gio. 10 feb. Un cristianesimo sorprendente Riflessione sugli Atti degli 

Apostoli con don Jimmy Baldo 
  ore 20:30 Parrocchia Tre Santi 
 
 
 
 
 

Segui gli aggiornamenti su 
www.duomopianibz.it 

 
Orari d’ufficio: lun, mer, ven 9.00-11.30 
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